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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA' (Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)
per i detentori di uccelli da richiamo (Anseriformi e Caradriformi) per l’utilizzo nell’attività venatoria 

(allegato alla nota Regione Emilia-Romagna sett. 2022 che sostituisce l’allegato 3 della nota della Regione Emilia-Romagna prot. n. 575083 del 12/09/2018)
 

La/il sottoscritta/o____________________________________________ , residente a ________________________ nata/o a ________________ il _________, codice fiscale ________________________________ detentore di uccelli da richiamo  (Anseriformi e Caradriformi) per l’utilizzo nell’attività venatoria presso il luogo registrato con codice                   I   I   I   I      I    I   I   I   I , dichiaro di 
1. Non possedere/avere contatti con uccelli domestici (anche ad uso familiare) e di segnalare tempestivamente ogni sospetto clinico o di mortalità che si verifichi negli uccelli da richiamo da me detenuti 

2. Aver preso visione dei e delle misure riportate di seguito per la detenzione dei richiami vivi e dei seguenti dispositivi nazionali e regionali elencati di seguito
· dispositivo del Ministero della Salute DGSAF prot. 20885 del 01/09/2022
· dispositivo del Ministero della Salute DGSAF prot. 21498 del 3/9/2018
· nota della Regione Emilia-Romagna prot. 575083 del 12/09/2018

Misure per la detenzione dei richiami vivi
1. Tracciabilita' e rintracciabilità
Il detentore dei richiami vivi comunica allo STACP competente la morte del volatile, la scomparsa o l'eventuale cessione a terzi, consegnando allo STACP competente il modulo SCHEDA VARIAZIONE DATI (allegato 2 della nota regionale prot. 575083 del 12/09/2018). Inoltre presso il luogo di detenzione dei volatili tiene un registro conforme al modello riportato in allegato 4 in cui annota tutte le movimentazioni dei volatili.

2. Biosicurezza
In caso di trasporto, i richiami utilizzati per la caccia non possono essere trasportati insieme ad altri volatili e devono essere utilizzati contenitori lavabili con il fondo a tenuta, da utilizzarsi solo per questo scopo, che devono essere ben lavati dopo l’utilizzo.
Il cacciatore è tenuto a garantire l'attuazione di misure di igiene riguardanti sia il suo vestiario, sia il materiale e le attrezzature  utilizzate  per  la  pratica  venatoria.

3. Controlli sanitari
[bookmark: _Hlk524516430]I richiami ammalati o morti devono essere tempestivamente consegnati alla Sezione locale dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale (IZSLER) (vedi elenco in nota1), che provvederà ad effettuare l’autopsia e i prelievi per la ricerca di virus influenzali. I cacciatori, inoltre, collaborano con le Aziende USL per l’esecuzione di eventuali ulteriori controlli sanitari o attività di sorveglianza che la Regione potrà disporre.

Il sottoscritto consapevole delle conseguenze civili e penali previste per coloro che rendono dichiarazioni false, dichiara che le informazioni fornite rispondono a verità (art. 76 D.P.R. n. 445/2000).



DATA	_________________________				FIRMA _____________________________

	
ALLEGARE COPIA DEL DOCUMENTO D’IDENTITA’ IN CORSO DI VALIDITA’
(qualora la firma non venga apposta in presenza del dipendente – ricevente)    


______________________________________________________________________________________
Sezioni regionali dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna per la consegna dei soggetti morti o malati
  
	Sezione locale
	Indirizzo
	Telefono

	Bologna
	Via P. Fiorini, 5 - Bologna
	051/4200011

	Ferrara - Cassana
	Via Modena, 483 - Ferrara
	0532/730058

	Forlì
	Via don Eugenio Servadei, 3/E-3/F - Forlì
	0543/721533

	Ravenna - Lugo
	Via del Limite, 2 - Lugo
	0545/23225

	Modena
	Via E. Diena, 16 - Modena
	059/4535110

	Parma
	Via dei Mercati, 13/A - Parma
	0521/293733

	Piacenza - Gariga
	Strada Faggiola, 1 - Piacenza
	0523/524253

	Reggio Emilia
	Via Pitagora, 2 – Reggio Emilia
	0522/921733



